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«Basta ai camion sulle strade»
DaMelinda la funivia dellemele
IlprogettoacuradiLeitnerpresentatoieriaRomaalministroLollobrigida

TRENTO Entro il 2024 in val di
No n l e me le v ia gg er an no i n
funivia. Melinda vince il ban-
do Pnrr e lancia il suo nuovo
prog etto: «Si tr aspo rteran no
4 0 m i la ton n e ll a te di f ru t t a
evitand o di pe rcorrere a mo-
tore 12 mila chilometri all’an-
no».

La m ela è il si m bo lo de lla
val di N on, ma p er ga rant ire
l’ i nco nfond ibi le q ual ità i sa -
cr if ic i so no t ant i e , n el ca so
speci fico, compo r tano dan ni
significativi: nei periodi di in-
tenso la voro, vengo no m essi
in stra da circa seim ila viag gi
di tir, per un totale di 12 mila
chilometri l’anno. La quantità
di emissioni di Co2 è enorme,
m a t r a q u a l c h e m e s e g r a n
parte di questo inquinamento
ver r à e li m in ato . M el in da ha
i d e a to u n a f u n i v i a u n i ca a l
mo n do , c he ver rà re al iz z at a
g ra z i e a i fo n di d e l P n r r d a i
professi onis ti de l gru ppo a l-
to a t es i n o L e i t n e r . L a s p e s a
complessiva si aggira attorno
ai d iec i mil ion i di eu ro e un
co n tr i bu to a fo nd o p er d u to
coprirà il 40%. Il frutto noneso
per ecce llen za verrà tr a spo r-
tato da lla sa la di la vorazi one
di Predaia fino alla miniera di
Rio Maggiore, dove è previsto
lo stoccagg io nell e celle ip o-

re u n « fr ig or ife ro na tu ra l e »
n e l c u o r e d e l l e D o l o m i t i .
«Questo risultato è un ricono-
s c im e n to s t ra o r d in a r i o p e r
tutti i nostri consorziati — ha
dichiarato Ernesto Seppi, pre-
sidente di Melinda — Un pre-
mio alla progettualità che ab-
biamo saputo mettere in cam-
po e che contribuirà agli sfor-
zi in favore della sostenibilità
avviati ormai da tempo. Il no-

stro obiettivo è quello di offri-
r e p r o d o t t i a g r i c o l i d i a l t a
quali tà riducen d o, passo do -
p o p a s s o , l a l o r o i m p r o n t a
ecologica».

Si tr at ta di un p r og etto d i
as s ol uto li vel lo pe r l ’I t al ia e
s o p r a t t u t t o p e r i te r r i t o r i
compresi nella catena alpina,
come a ppun to la val di Non ,
che sarà la prima realtà euro-
pea ad avere una funivia dedi-

Economia

ca t a s ol a m e n te a l t r as p or to
delle mele. Lo hanno annun-
ciato ieri i vertici di Melinda a
Roma pre sso il M asaf , con il
ministro dell’Agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle
foreste, Francesco Lollobrigi-
d a , c h e a g g i u n g e : « Q u e s t o
progetto è un esempio virtuo-
so d i c om e va nn o i n ves ti ti i
fondi P nrr: gara ntis ce infa tti
un va nt a gg io o rg an i zz at i vo,
ri s pon de a lle es ige n ze di un
territorio complesso di mon-
tagna, dim o stra l’import anza
di i nvest imen ti in tellig enti e
lungimiranti nel settore agri-
colo. E, cosa ovviamente non
second a ria, ass icura be nefici
ambientali per nulla trascura-
bili».

La rea liz zaz i one d ell’ inn o-
vativa funivia non porterà dei
miglioramenti solo per quan-
to riguarda l’impatto ambien-
tale e la sostenib ilità del tra -
sporto, ma anche in chiave tu-
ristica: un progetto di questo
tipo valorizzerà tutto il movi-
mento Melinda, specialmente
il centro visitatori, nel quale è
in programma un nuovo per-
co rs o d ed ic ato : « Gr az ie a ll a
n u o va o p e r a , p ot re m o b e n
presto ra ccontare ai turisti la
storia che c’è dietro a ognuna
dell e nostre mele e gl i sforzi
d i i nn o va zi o n e p er re n d er e
sempre più sostenibile questa
a t t i v i t à — c h i u d e S e p p i —
Si amo cer ti c he la v is ita al le
ipogee diventerà uno dei pun-
ti di forza dell’offerta turistica
trentina e nazionale e consen-
t i r à a g l i o s p i t i d i v i v e r e
un’es p er ien za u nic a al m on-
do”.

Matteo Sannicolò
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gee: un dislivello di 87 metri
ve r r à a f f r o n t a t o d a u n i m -
p i a n t o a m o n o f u n e l u n g o
1300 metri. Si trasporteranno
460 «bins» (contenitori impi-
labili) ogni ora, alla velocità di
ci nq ue m et r i al s eco nd o. L e
mele, una volta arrivate nelle
cave di Rio M a ggiore , prose-
gu i r a nn o il l or o vi a g g io p er
al tr i 4 30 me tri a ll ’in ter no di
una galleria, fino a raggiunge-

A volo d’uccello Un rendering del futuro impianto che spicca tra i filari coltivati

Premio Dematté

Il dottorando
trentino Caldini
verso Princeton

D
a Trento a Princeton
grazie a una borsa di
studio: è un

progetto che si realizza
quello di Gianmarco
Caldini, dottorando di
ricerca in Matematica
all’Università di Trento e
vincitore dell’edizione
2023 del premio Demattè.
Per lui ci sono 25 mila
euro per specializzarsi
post laurea o svolgere una
parte del dottorato in
un’altra università, centro
di ricerca o istituzione
straniera. Caldini ha
quindi scelto l’Institute of
Advanced Studies di
Princeton. La sua area di
interesse è la geometria e,
in particolare i problemi
geometrico variazionali.
Laurea in Economia e
management a Trento,
magistrale in Economia e
Scienze sociali alla
Bocconi e una in
Matematica di nuovo a
Trento. E poi il dottorato
in corso in Matematica,
sempre a Trento, sotto la
supervisione del professor
Andrea Marchese. La
cerimonia di
conferimento del premio
si terrà lunedì alle 9.30
nella sede Cassa di Trento
a palazzo Benvenuti.
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Cassa edile e Centrofor, doppio compleanno

TRENTO Tutela, formazione, si-
curezza e aggiornamento a ser-
v i z i o d i 1 3 m i l a l a vo r a t o r i e
duemila imprese. Oggi, a parti-
re dalle 16, al Palarotari di Mez-
zocorona sono attese circa sei-
cento persone alla grande festa
pe r i 60 a nni d i Ca s sa e dil e e
per i 35 di Centrofor. Saranno
presenti i vertici dei due enti e i
r is p et t iv i r ap p re se n ta n ti na -
zion ali, olt re a diverse impre -
s e , l a vor a to r i e a r t ig i a n i d e l
settore.

Se l’edi l izia trentina ha rag -
giu nto l ivell i co sì i mpo r tan ti,
gra n par te del me rito va dato
s e n z ’a l t r o a l l ’e n te bi l a t e r a l e
che garantisce servizi su misu-
ra per i lavoratori e per le im-

prese. Il primo nasce dall’unio-
ne di rappresentanze sindaca-
li, del l’assoc iazio ne na ziona le
costruttori edili e dell’associa-
zione artig iani, con l’ob iettivo
d i t u t e l a r e i l a v o r a t o r i p e r
qu an to r ig ua rd a l e qu es ti o n i
burocratiche e vigilare sulla re-
golarità delle imprese in Tren-
tino. Centrofor invece è il pun-
to di riferimento per la forma-
zione e l’aggiornamento dei la-
vo r a to r i s u l l a s i c u r e z z a n e i
luoghi di lavoro.

«Festeggiare i nostri sessan-
t’anni è un’occasione anche per
e s am i n a r e g l i s ce n a r i f u t u r i
che c i asp ettan o, con s ider an-
do che l’edilizia è un settore in
contin u o mutamen to — anti-

cipa Mirto Benoni, presidente
di Ca ss a e di l e — r agg iu ng ia-
mo questo traguardo grazie ai
contributi versati dai lavoratori
e dalle im prese». Per il presi-
dente la festa di oggi sarà una
buona occasione d i confronto
e pensare a ciò che sarà il futu-
ro d el l’ed il iz ia : « N eg li u lt im i
anni si ha avuto un grande in-
cremento di lavoro per merito
del Superbonus: è cresciuto il
numero di cantieri e di lavora-
tori, però, di pari passo, ci so-
no stati l’impennata dei prezzi
sui materiali e la nascita di di-
verse imprese improvvisate. Io
credo che serva maggiore pro-
g r a m m a z i o n e e c o n t r o l l o .
L’edilizia non può vivere di alti

e bassi». Il grande lavoro svolto
in questi anni si può notare at-
traverso i dati di Centrofor, rac-
c o n t a t i d a l v i c e p r e s i d e n t e
G ia m pa o l o Ma s tr o gi u s ep p e:
«D al 20 00 a l 2 02 2 so no s ta te
forn ite 4 1.2 78 co nsu len ze ne i
cantieri trentini, mentre negli
ultimi dieci anni sono stati or-
gani zzati 1 325 cors i, divi si tra
a p p r e n d i s t a t o , d i p r i m o i n -
gresso in cantiere, di specializ-
za z io ne e d i a gg io r na me n to.
Sono stati formati oltre 17 mila
la vora tori , al l’i nter no d i d iec i
aule, tre laboratori attrezzati e
diversi campi prova, dove han-
no potuto sperimentare quan-
to i mp ar ato » . L’ente of fre un
servizio gratuito di consulenza

pe r tu tte le i mpr e se: i tec nic i
possono supervisionare i can-
ti er i e ga ra nt ir e u n su pp or to
attivo anche nei luoghi di lavo-
ro. «Questi due anniversari di-
m o s tr a no l a gr a nd e s in e rg i a
che si è creata negli anni tra il
Ce nt rofor, l a C ass a e le or ga -
nizzazione sindacali — spiega
Ma st ro gi us ep pe — vogl ia mo
fa r c ap ire a ll e i mp re se ch e i l
tempo passato nella formazio-
n e a l l a s i c u r e z z a n o n è m a i
sprecato e gli incidenti sul la-
voro lo dimostrano».

«Lavorare nell’edilizia signi-
fica lasciare un segno nella co-
munità che passa di generazio-
ne in generazione – chiude Be-
no n i – Po ss i a m o co n t r ib ui re
all ’id ent ità del no stro ter r ito-
rio».
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Benoni: «Serveprogrammazione»,Mastrogiuseppe: «Il lavoropuò essere sicuro»
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